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Lago Laceno e altro … 
Email di Luca Branca (ex Assessore all’Agricoltura e Ambiente del Comune di Bagnoli) 

Dispiace dirlo ma questo paese ha la memoria corta e 
discute sempre delle stesse cose senza mai arrivare a 
una conclusione. Nel 2009 mettemmo in piedi un 
gruppo di esperti per la realizzazione di un progetto che 
aveva più obiettivi: 

1. salvaguardia delle acque (motivo fondamentale); 2. 
salvaguardia del lago; 3. creazione di una riserva 
ambientale. 

Il progetto non fu concluso per un solo motivo: la 
misura che serviva a finanziarlo, la 227 del PSR, fu bloccata e non più finanziata e chi ha 
dimestichezza con i finanziamenti comunitari sa bene che i progetti si preparano prima che escano i 
bandi per evitare di essere tagliati fuori. 

Alcuni passi definiti con gli esperti furono, però, iniziati. Uno di questi era la chiusura del lago nelle 
due aree di interesse con una palizzata. Ciò serviva anche per tutelare gli allevatori (reati 
ambientali) vista l’importanza che le acque hanno assunto dal punto di vista ambientale e penale. 

Il progetto prevedeva la sagomatura del lago e il posizionamento del terreno, cosi ricavato, nelle 
zone più sensibili all’infiltrazione sotterranea (la fascia stradale). Si sarebbe cosi creata una zona di 
tamponamento tale da mantenere le acque. 

La riserva aveva due obiettivi: ancora salvaguardia delle acque ma anche salvaguardia delle specie 
di mammiferi, anfibi e uccelli presenti sul Laceno (non dimentichiamo che tutta la nostra area 
montana è in are Natura 2000 (zone SIC e ZPS idonee alla protezione dell’habitat degli uccelli). 

La riserva doveva servire anche per attivare, dopo opportuno inverdimento dell’area, uno sviluppo 
di turismo ambientale regolamentato (vedi collegamento con il costituendo Centro Multimediale e 
Ambientale della Rotonda finanziato recentemente). 

Lo sviluppo del Laceno si crea facendo scelte precise e creando questi collegamenti. 

Il problema è che Bagnoli le scelte preferisce non farle, tanto si campicchia lo stesso. 

Credo che le riflessioni di Alejandro Di Giovanni su che cosa è questo paese e su che cosa è 
successo in quest’ultimo anno siano fortemente indicative di quello che Bagnoli continua a vivere 
ovvero un incartamento su se stesso e una conseguente incapacità ad uscirne perchè incapace di fare 
scelte. E’ la metafora del paese (Italia), bloccato su tutto. 

Non per niente é indicativa la scelta operata dai nuovi amministratori di tagliare lo sviluppo di uno 
degli impianti perchè gli risolve più problemi. Il primo è l’impegno a realizzare e misurarsi con una 
cosa complessa, il secondo è di poter accontentare con una ripartizione multiprogettuale più 
esigenze, il terzo è che gli hanno detto di fare cosi (e per conferma è importante quanto sembra 
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abbia detto Tartaglia, prima di partire per gli USA, su questo argomento – “ha vinto l’UDC”), tutto 
questo a scapito dello sviluppo locale. 

A me l’idea di una nuova pista non è mai piaciuta (motivi ambientali) ma credo che in questa fase 
era l’unica cosa su cui puntare per decongestionare l’area degli impianti. 

Ritornando a noi, le scelte sono importanti perchè incidono sullo sviluppo e perchè creano lo 
sviluppo. Non si può non scegliere e stare nel limbo e pretendere che lo sviluppo arrivi lo stesso. La 
verità è che non ci sono idee di sviluppo e quelle poche che ci sono vengono vanificate da 
subalternità politica e da incapacità progettuale. 

Il feudalesimo da noi, purtroppo, non è mai finito. 

Mi scuso per il modo confuso con cui ho espresso le mie considerazioni ma, dopo l’ennesima 
discussione sullo sviluppo del Laceno (o del Lago) e sul vogliamoci bene espresso negli ultimi mesi 
da vari autori o dagli imprenditori locali, le parole mi sono uscite di getto. 

Ribadisco solo una cosa. Negli anni scorsi abbiamo elaborato, come Amministrazione Chieffo, 
delle proposte progettuali che avevano come obiettivo lo sviluppo del Laceno, lo abbiamo fatto 
tenendo conto di più direttrici (impianti, turismo ambientale, turismo scolastico e di comitive, 
forestazione, valorizzazione dei prodotti, ecc.) ed elaborando progetti quasi tutti finanziati, ma 
anche da presentare con la nuova programmazione dei fondi comunitari (tra questi anche la 
risistemazione del Lago Laceno) ma l’elettorato ha scelto diversamente e più che far valere il nostro 
punto di vista e le nostre ragioni credo che ci sia poco da fare soprattutto con chi non ha mai avuto, 
in campagna elettorale, nessuna voglia di confrontarsi. Del resto fino a 10 mesi fa eravamo quelli 
che non avevano fatto niente per Bagnoli e con i quali non c’era nessun confronto pubblico da fare. 

La mia preoccupazione, e lo ribadisco per l’ennesima volta, è che venuta meno l’idea progettuale, 
che l’Amministrazione Chieffo ha messo in campo negli anni passati, vengano meno anche le 
opportunità di sviluppo concrete che da questa dovevano scaturire. 
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